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STATUTO 

DELIA BANCA DEL COMUNE ARTIGIANO 

DI FIRENZE 



titolo r. 

Scopo dell» «mica e sub dlll-aln- 

Art. 1. Il Maestrato del Comune Artigiano di Firenze 
in effettuazione di quanto è disposto nel]' art. 4." del suo statuto 
fondamentale istituisce eon ì capitali del comune medesimo e 
nel seno di esso una Banca di credito artigiano destinata allo 
svolgimento delle forze produttive del paese, ed alla emanci- 
pazione economica dei proletari considerati sotto 1' aspetto di 
produttori e consumatori. 

Art. 2. La Banca avrà la durata di 40 anni ma dopo 
questo tempo potrà essere prorogata o rinnuovata. 



TITOLO II. 

Operazioni della Banca. 

Aut. 3. Le operazioni della Banca saranno immediata- 
mente le seguenti : 

(a) Imprestiti collettivi. 

(b) Imprestiti individuali. 
(e) Depositi fruttiferi. 

(d) Conti correnti fruttiferi. 



- i - 

Aut. 4. Il Maestrale si riserva unitamente agli azionisti 
di ampliare le operazioni dulia Hanra, quando i rapitali lo 
perni etti no, principiando con la istituzione di no magazzino di 
depositi , vendite e licitazioni, uve potranno i soci e pi: azio- 
nisti esporrò i loro prodotti industriali o artistici, rioeveodo 
su di essi all'atto del deposito, un'anticipazione in deuaro. 



TITOLO III. 

Condizioni del prestili Collettivi. 

Art. 5. I prestiti collettivi saranno accordati a quei soci 
del comune artigiano , agli azionisti , e a coloro che avranno 
dei titoli di credito alla Banca, che in numero noti minore di 
cinque, -ed esercenti la stessa arte o industria si costituiranno 
in società cooperativa per produzione di lavoro si agrìcolo che 
manifatturiero, o per operazioni commerciali e rivendite a det- 
taglio. 

Art. 6. Sarà accordato il prestito anche a quelle società 
di produzione o di vendita ohe si costituissero fra gli esercenti 
arti o industrie diverse ma che hanno fra loro una certa affi- 
nità, e alle quali per speciali condizioni T esercizio in comune 
può riuscirle utile. 

Art. 7. Le società di cui è parola negli art. 5° e 6" do- 
vranno costituirsi , o essere costituite sulle norme di speciali 
regolamenti i quali avranno le seguenti Imi: 

(a) Emancipazione economica del socio proletario, con- 
siderato sotto i due aspetti come è detto nell'art. 1. 

(6) Nomina degli uffici della società secondo il sistema 
elettivo a suffragio diretto. 

(c) Uguaglianza nel diritto di voto per tutti i soci 
nelle deliberazioni della società. 

id) Retribuzioni giornaliere convenute dai soci stes- 
si , e repartizione degli utili in ragione delle medesime. 

(e) Una contabilità regolare tenuto postati temente al 
corrente. 
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(f) Un fondo di riserva alimentati) da mr' preleva- 
mento sul benefici. 

(g) Pubblicità per tutta le operazioni sociali. 

(A) Presentazione da farsi ogni mese alla direzione 
della Banca, della situazione economica della società. 
Aut. 8. I prestiti collettivi si estenderanno dalle L. 2U(t 
alle L. 3000. 

Art. 9. La scadenza non potrà essere maggiore di sei mesi , 
e potranno farsi le restituzioni anche a rate mensili o setti- 
manali. 

Aut. IO. I prestiti collettivi verranno effettuati sopra n 
cambiali o altri titoli creditori appositamente formulati dalla 
direzione della Banca, e che porteranno la firma di tutti i con- 
traenti. 

Art. II. Tutti i contraenti del prestito sono collettiva- 
mente e individualmente solidali e responsabili verso la Ban- 
ca dell'intera somma ricevuta. 

Art. 12. Dalle somme date ad imprestito saranno prele- 
vati gli interessi semestrali, e !e spese legalmente occorrenti. 
Art. 13. Per ottenere il prestito collettivo è necessario: 

(a) Che i soci, non azionisti in proprio, appartenga- 
no al Comune artigiano come soci almeno da un anno e 
che non sieno morosi neppure di una sola contribuzione 
settimanale. 

(£) Che ciascuno dei componenti la società cooperati- 
va sia di conosciuta onestà e buona condotta- 
te) Che la società stessa non si trovi in arretrato per 
debiti anteriori verso la Banca. 



Art. H. I prestiti individuali saranno eseguiti anch'essi 
con gli azionisti, con coloro che avranno dei titoli di eredito 
alla Banca , e con i soci del Comune artigiano, con le condi- 
zioni espresse per questi all'art. 13, tetterà (a). 



TITOLO IV. 



Prestiti Individuali. 
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ÀRT. 15. 11 credito individuale è subordinato alle stesse 
condizioni del collettivo, espresse nell'art. 13. lettera (b)(c). 

Art. 16. 1 prestiti individuali si estenderanno dalle L. 30 
alle L. 300. 

Art. 17. La scadenza non potrà essere maggiore di mesi 
quattro, ma si potranno fare le restituzioni anche a rate men- 
sili o settimanali. 

Art. 18. Questi prestiti si effettueranno sopra a cambiali 
i> altri titoli creditori appositamente formulati dalla direzione 
della Banca, e con due firme, e dalle somme dei prestiti sa- 
ranno fatte le preievnzioni come è parola nell'art. Ì2. 



TITOLO V. 



Capitale. 

Art. 19. Il capitale della Banca è costituito da cinque se- 
rie di duemila azioni ili lire cinquanta ciascuna cioè azioni 
diecimila (10,000) lire cinquecentomila (500,000). 

Art. 20. Non potrà essere emessa la seconda serie Ano a 
che non sia esaurita la prima e così di seguito. 

Art. 21. La somma del capitale potrà essere aumentata 
per deliberazione del maestrato. 

Art. 22. Due terzi del capitalo verrà sempre destinato per 
servire al credito collettivo, un terzo per servire al credito in- 

Art. 23. II maestrato del comune artigiano, sul capitale 
di esso stanzia immediatamente lire quarantamila (40,000) per 
3' acquisto di S00 azioni. E si riserva di stanziare nuove som- 
me per il progredivo acquisto di altre azioni. 

Art. 21. Dietro deliberazione del consiglio di amministra- 
zione, la Banca potrà emettereTdei buoni di cassa di diversi 
valori nominali non eccedenti però le L. 50 i quali buoni do- 
vranno portare la firma del^direttore , del presidente del con- 
siglio di amministrazione, e del cassiere. 
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TITOLO VI. 



AilonMi. 

Art. 25. Ai fine di estendere maggiormente i benefici del 
credito onde possìno profittarne quei cittadini, i quali o per non 
avere i requisiti tisici richiesti per essere soci, o per qualsiasi 
causa non fanno parte del comune artigiano ma che pure sa- 
rebbero ammissibili nella Banca. 

Possono essere azionisti anche i non soci del comune arti- 
giano i quali di fronte al credito della Banca saranno equipa- 
rati ai soci stessi. 

Art. 26. Le azioni, di L. 50 ciascuna, come è detto al- 
l'articolo 19, puù pagarlo l'azionista in una sola volta, o a 
rate mensili di L. 5, o settimanali di L. 1. 

Art. 27. Saranno rilasciati agli azionisti certificati prov- 
visori i quali verranno cambiati con i titoli definitivi al pa- 
gamento completo dell'azione e da allora in poi le azioni di- 
verranno fruttifere. 

Art. 28 La morosità di 20 pagamenti settimanali o di 4 
mensili, fa decadere da ogni diritto l'azionista che vi incorre; 
i denari pagati non sono in nessun modo da lui ripetibili e 
vanno a prolitto del fondo di riserva. 

Art. 29. Le azioni sono nominali e trasmissibili eseguen- 
dosi la permuta dalla direzione della Banca. 

Art. 30. Tanto i certificati provvisori quanto i titoli de- 
finitivi delle azioni, sono staccati per numero d' ordine progres- 
sivo da un registro a matrice e portano la firma del presi- 
dente , del direttore , e del cassiere. 

TITOLO VII. 

Depoiltl fruttiferi o casso di risparmio. 

Art. 31. La Banca riceverà in deposito fruttifero i rispar- 
mi e le somme di chiunque vorrà affidargliele. 
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Aut. 32. La minima somma che può essere depositata alla 
cassa in una sola volta è di centesimi 50, la maggiore di L. 50 
i:s;'!u;,;l ì^hil l'i :\/:.^v.c minori- ri: re ritrai mi 50. 

Aut. 33. I depositanti riceveranno un apposito libretto clie 
sarà it titolo del loro credito verso la Banca. 

Art. 31, L'interesse che pagherà la Banca per le somme 
in deposito, sarà determinato da un regolamento speciale, il qua- 
le determinerà anche le condizioni con cui queste somme e i 
frutti di esse potranno essere ritirate. 

Art. 35. Se i frutti non fossero ritirati dal depositante 
entro un mese dalla scadenza , essi aneleranno in aumento del 
capitale depositato e diverranno^fruttiferi. 

TITOLO Vili, 
(liuti correnti. 

Art. 36. La Banca riceverà in conto corrente tutte le 
somme che le verranno affidata. 

Art. 37. Il frutto che pagherà la Banca su i conti cor- 
renti, e le condizioni dei medesimi, saranno determinate da uno 
speciale regolamento. 

TITOLO IX. 

A mml n I str «itone. 

Art. 38. La Banca è amministrata da un consiglio di am- 
ministrazione , composto di un Direttore, sette consiglieri e 
un segretario , eletti tutti dal Maestrato a maggioranza di 
voti. 

Art. 39. Il Direttore esercita tutte le azioni e ragioni del- 
la Banca ed è responsabile unitaiiiPiit.r; al ronsiglio di ammi- 
nistrazione della fedele esecuzione degli statuti. 

Art. 40. Tutti gli atti del Direttore che importano obbli- 
ghi o discarichi della Banca, debbono essere registrati con 
ordine di data in un libro speciale. 
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Tutti i documenti come contratti, transazioni od altro, sono 
conservati e classificati negli archivi della Banca. 

Aut. 41. Ogni mese il Direttore fa compilare lo stato del- 
le operazioni del mese preredente e lo sottopone all'approva- 
zione del Maestrato 

Art. 42. Ogni sei mesi il Direttore parteciperà al Mae- 
stra to la situazione esatta dell'attivo e passivo della Banca, e 
sarà fatto il dividendo degli utili. 

Aut. 43. Tanto il Direttore che il Segretario sono nomi- 
nati a tempo indefinito, ma sono sempre revocabili. 

Essi ricevono una retribuzione corrispettiva al loro lavoro 
stabilita dal Maestrato. 

Aut. 44. In caso di assenza o impedimento legittimo del 
Direttore sarà provveduto dal consiglio di amministrazione. 

Art. 45. Il consiglio si elegge nel suo seno il proprio Pre- 
sidente , ajuta il Direttore nell'amministrazione della Banca, fa 
i regolamenti interni, determina la tassa dello sconto, fa le 
ammissioni al credito, e insieme al Direttore rende conto al 
Maestrato delle operazioni della Banca. 

Art. 46. Il consiglio delibera a maggioranza di voti e i! 
Segretario ha l' obbligo di scrivere nei verbali di ciascuna adu- 
nanza il nome dei membri che vi intervengono. 

Art. 47. La elezione dei sette consiglieri sarà fatta nel 
seguente modo: 

Il primo anno il Maestrato li elegge a schede segrete a 
maggioranza di voti. 

Alla fine del primo anno se ne estraggono a sorte quattro, 
i quali verranno rimpiazzati con nuova elezione: alla fine del 
secondo anno usciranno di diritto gli altri tre rimasti in uffi- 
cio, e con nuova elezione il Maestato completa il consiglio, e 
co3i di seguito ogni anno il consiglio sarà rinnuovato. 

I Consiglieri uscenti di ufficio possono essere rieletti. 

Art. 48. Tanto i Consiglieri quanto il Direttore e il Segre- 
tario sono scelti fra i soci del Comune Artigiano e fra gli 
azionisti. 



TITOLO X. 



Cnnalello di Sorvegliane*. 

Art. 49. Ogni maestro d' arte componente il maestrato ha il 
diritto di sorvegliare da se stesso le operazioni della Banca. 
Nonostante un consiglio di sorveglianza composto di tre alme- 
no è incaricato di sindacare tutti gli atti della Banca. 

Esso è eletto dal maestrato ed ogni anno sarà rinnuova- 
to nello stesso modo adottato pel consiglio di amministrazione. 

Art. 50. Il consiglio di sorveglianza fa il suo regolamen- 
to interno, prende cognizione di tutti i documenti relativi alla 
contabilita, della corrispondenza, della cassa, del portafoglio, 
dei contratti ec. ec, verifica i rendiconti mensili e semestrali 
e fa ogni sci mesi un rapporto al maestrato sull'amministra- 
zione e situazione della Banca. 

Art. 51. Il consiglio di sorveglianza può in casi gravi so- 
spendere uno o più funzionari, provvedendo immediatamente al 
loro rimpiazzo sotto la propria responsabilità e darà immedia- 
ta informazione del fatto al maestrato. 



TITOLO XI. 



Carniera. 

Art. 52. Il cassiere del comune artigiano può essere anche 
cassiere della Banca. 

Qualunque egli sia però presterà congrua garanzia sia in 
deposito di azioni o in altro modo. Ed avrà una retribuzione 
correspettiva al suo ufficio che stabilirà il maestrato. 
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TITOLO XII. 



Art. 53. Alla fine dell' anno la direzione della Banca com- 
pila il rendiconto dei due semestri e insieme al rapporto che 
avrà emesso il consiglio di sorveglianza, il rendiconto stesso 
viene pubblicato per le stampe ed inviata una copia a tutti i 
maestri d'arte ed agli azionisti. 

Art. 54. Dentro quindici giorni, dopo la pubblicazione 
del rendiconto, gli azionisti sono convocati dal maeatrato per 
votare sul rendiconto medesimo. 

La votazione sarà valida qualunque sia il numero degli 
intervenuti. 

TITOLO XIII. 
Keparticione degli UHM. 

Art. 55. 1 prodotti netti , fatta deduzione di tutte le «pe- 
se , saranno ad ogni semestre repartiti nel modo seguente : 

L'80 per °[ 0 sara prelevato a favore delle azioni e distri- 
buito agli azionisti a rate semestrali — il 10 per °[ a sari as- 
segnato ai membri del consìglio di amministrazione e del con- 
siglio di sorveglianza, in proporzione dell' assiduità che ciascu- 
no di essi avrà respet tiramento praticata nel proprio ufficio 
— il 10 per °i, anderà nel fondo di riserva. 

Art. 56. Gli utili che non venissero ritirati dall'azionista 
per il corso di trenta mesi si intenderanno prescritti e vanno 
a profitto del fondo di riserva. 

TITOLO XIV. 

Fondo di Itlscrv*. 

Art. 57. Il fondo di riserva si compone del decimo degli 
utili . e dei proventi delle decadenze e prescrizioni , e dei la- 



sciti e donazioni di privati che venissero fatte alla Banca . e 
dei frutti che si ritrarrà dalla somma di questi proventi cu- 
mulati. 

Aut. 58. Il fondo di riserva è destinato a riparare a latte 
quelle eventualità eie non si saprebbero prevedere, calla fluì! 
di ciascun anno il Maestrato consulterà gli azionisti che inter- 
vengono alla votazione del rendiconto , onde decidere sul suo 
impiego per il maggiore interesse della Banca. 



TITOLO XV. 
Co nt e etaa lo ni - 

Art. 59. Ogni con tostante rhe pnlesse sorgere fra i soci 
o In società contemplato dagli art. 5 e 6 , e la Oanra, sarà 
composta amichevolmente dal consiglio ili sorvegliarla. 

Lo parti possono appellarsi al MaystraJo. 

Le contestazioni ch« avvenissero fra gli azionisti o la Ban- 
ca, saranno anch'esse composte coma Sopra, ma se a ciò non 
bastassero i buoni uffici del consigli" di sorveglianza, verranno 
rimosse ad un arbitrato di cinque individui, quattro scelti nel 
ceto dei negoziarti □ artigiani, a nominati due dalla direzione 
della Banca e due dalla parte reclamante , e il quinto arbitro 
sarà un legale nominato dai primi quattro. — Le decisioni de- 
gli arbitri sono inappellabili. 



TITOLO XVI. 

Scioglimento e liquidazione della Banca, 

Art. 60. Quando si avverasse la perdita del 30 per sul 
capitale, la Banca cessa le sue operazioni, come pure quando 
sarà giunto il termine stabilito per la sua durata. Allora il 
Maestratro convoca gli azionisti affinchè elegghino tanti depu- 
tati in ragione del numero delle azioni emesse dalla Banca, 
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cioè quante azioni rappresentano ciascuno dei inombri del ^an- 
atrato noli' interesse del comune artigiano , e tante ne devono 
rappresentare i deputati degli azionisti (1). Se nella divisione 
restano delle frazioni non saranno valutate. 

Art. 61. Per fare questa elezione è necessario che vi in- 
tervenga la quinta parte almeno degli azionisti. 

Art. 02. Se fra i membri del Maestrato vi sono degli azio- 
nisti in proprio essi hanno anche il diritto di questi. 

Art. 63. Compita questa elezione, il Maestrato entro 15 
giorni convoca i deputati degli azionisti, i quali uniti ad O3so 
discutono e deliberano sul da farsi. 

Art. 64. Nel naso che venisse deliberato lo scioglinimilo 
della Banca, 1' assemblea atessa determinerà il modo per la li- 
quidazione, o nominerà L liquidatori e revisori. 

Art. 65, La liquidazione non dovrà prolungarsi oltre i sui 
mesi e il rendiconto Anale sarà presentato all' assemblea con- 
vocata come aopra. 

Aut. 66. Il fondo di riserva e tutti i valori sociali non 
verranno divisi fra gli azionisti se non dopo soddisfatti tutti 
gli impegni contratti dalla Banca. 



TITOLO XVII. 
Modifica*!»»! «fello Statuto. 

Art. fi?. Le iiindìh'cftzioni di'] pnwiit". fiatato .saranno pre- 
se in considerazione quando vengliino proposte in scritto e 
motivate, (ini Maestrato, o da cinquanta azionisti. 

Art. 68. In questo caso il Maestrato convoca un' adunan- 
za nello stesso modo che è detto negli art. 60, 61, 62, e 
quindi convocherà i deputati degli azionisti, comunicandoli per 

clis peno il eomuno artigiano nella Bau™, essi ne rap prua cu In no 16 por 
ciascuno Qaaptu prnporninno in» vill ini-, ■ S r> viLri.-wsn il numero dpi mem- 
bri tini Maostrafn, o il numero (Ielle luioni poisMutp rial rnmune urli- 
si anó. 



_ ti _ 

mezzo dell' invito quindici giorni prima le proposte da trattarsi. 
L'assemblea discute e delibera come è detto all'art. 63. 



TITOLO XVIII. 

Disposizioni Transitorie. 

Art. 69: La Banca principierà. le sue operazioni quando 
avrà incassato un decimo del suo capitale previsto cioè L. 50,000 
cinquantamila. 

Art. 70. L'anno sociale terminerà alla Une di dicembre. 
Per il primo afino si farà ii rendiconto alla fine di dicembre, 
qualunque sia il tempo che la Banca abbia cominciato le sue 
operazioni. 

Art. 71. Intanto che si sta ordinando tutto ciò che occor- 
re legalmente e materialmente per la installazione della Ban- 
ca, si comiricierà la emissione delle azioni. 

I denari incassati verranno di settimana in settimana col- 
locati a frutto in modo da poterli consegnare alla direzione 
della Banca appena costituita. I certificati provvisori saranno, 
per questo lasso di tempo, firmati dal gran maestro e dal cas- 
siere del comune artigiano. 



Compiloto, discusso e approvalo il presente Statuto dal Mae- 
strslo, in ordine agli Art. 3i , 35, 36, dello Statuto fondarne nulo 
della Fratellanza Artigiana d'Italia. 

Firmie, ti i Novembre 1866. 



Il Gran Maestro 
GIUSEPPE DOLFI. 

Il Segretario degli Atti 
Francesco Piccini. 
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